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è conosciuto anche come Giglio di San 
Giovanni, poiché raggiunge la massima 
fioritura alla fine di giugno, nel periodo in 
cui cade la festa di San Giovanni Battista.
Il nome del genere lilium è il nome latino 
di giglio, il nome della specie significa 
portatore di bulbi, infine il termine usato 
per la sottospecie deriva dal latino cro-
ceus (= color zafferano, giallo oro) riferito 
all’intenso colore del fiore.
È una specie di notevole bellezza che, 
per il suo colore e la sua grande visibilità, 
è oggetto di raccolte indiscriminate, tanto 
che è stata opportunamente inserita tra le 
specie protette. È riportato un uso medi-
cinale delle foglie come vulnerario, cioè 
sostanza che favorisce la cicatrizzazione 
delle ferite. Più singolare la credenza che, 
offerto come dono, indichi odio, disprez-
zo ed augurio di morte per chi lo riceve.
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47 - Giglio ROSSO Lilium bulbiferum


